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ROMA L’ippica italiana, come or-
mai noto, ha incrociato le staffe. E
adesso qualcuno comincia anche a
perderle. Oggi a Bologna è previsto
un summit intercategoriale di trotto
e galoppo ma già ieri i vertici di que-
st’ultimo settore si sono incontrati a
Roma, alle Capannelle.

Nessuna frattura sul fronte delle
agitazioni che, dal primo gennaio
vedono le piste chiuse (ma clamoro-
samente le Agenzie ippiche aperte
con accettazione del gioco sulle cor-
se estere oltre che sul Totoscommes-
se), però importanti, fondamentali
distinguo nelle richieste e nelle rap-
presentanze.

Gli allenatori ed i fantini del ga-
loppo ad esempio, giustamente non
si sentono rappresentati in maniera
adeguata dagli attuali, discutibili,
vertici di allevatori e proprietari né
riconoscono come categoria di ippi-
ci le società di corse, gli ippodromi.
Avendo constato esigenze e richie-
ste, strategie opposte o differenti

dalle proprie abbandonano quindi
Loreto Luciani e Mario Masini, nei
quali non hanno trovato la stessa
serietà di intenti e progettualità, e
già da oggi nei tavoli di trattativa sa-
ranno rappresentati o dai loro presi-
denti Valiani e Bertolini o da mana-
ger appositamente ingaggiati.

L’ippica è nel pallone non solo
per essersi portata in casa la sleale
concorrenza del calcio e del Toto-
scommesse. Anche e soprattutto per
il caos in cui è stata trascinata da
scelte inadeguate e superate, da una
programmazione a dir poco deliran-
te e soprattutto dall’aver puntato
sulla quantità anziché sulla qualità
dello spettacolo e dei suoi attori.

Eppure la cultura e le potenzialità
dell’ippica italiana sarebbero e resta-
no enormi. Lo dimostrano campio-
nissimi del passato più o meno pros-
simo come Ribot, Tornese, Delfo,
Sirlad e Tony Bin e personaggi di
grande appeal ed abilità come alcu-
ni tra i nostri fantini. Dettori in te-
sta ma anche Demuro, Pasquale,
Mezzatesta, Bietolini etc, etc.

Proprio di questo «eppure» si fan-
no forti gli uomini dell’Unag (gli al-
lenatori), della Uif e dell’Anf (i fanti-
ni) che ancora una volta rilanciano
proprio attraverso le parole di Valia-
ni: «Usiamo questi giorni di serrata
forzata anche come pausa di fattiva
riflessione; l’ippica non deve mirare

all’assistenzialismo o a richiedere
fondi o sole agevolazioni fiscali. Ri-
disegnamo invece le regole, puntia-
mo sulla selezione e sulla qualità, su
una distribuzione intelligente e pro-
gettuale del montepremi; affidiamo-
ci a manager capaci; poi presentia-
moci, con la faccia e l’anima davve-
ro pulite a tutti i ministeri di riferi-
mento, non solo quello delle Finan-
ze e delle Politiche Agricole ma an-
che a quello dello Sport e Lavoro».

Già, il lavoro, dall’ippica italiana
sono forse più di 50mila le famiglie
che traggono lavoro e sostegno eco-
nomico. Per fare questo, aveva ra-
gione nel suo intervento di giorni fa
su queste pagine l’ottimo David

Grieco, si dovrebbe forse cominciare
spedendo a casa i troppi che finora
hanno giocato sulla credibilità e la
forza dell’intero ambiente. Un pri-
mo ambizioso progetto per la rina-
scita l’ha presentato l’Associazione
Nazionale Fantini, quella presieduta
da Claudio Bertolini: una nuova,
inattaccabile Tris in sostituzione di
quella già logora nella forma e scon-
fitta, dalle combine e dalla routine.

Il progetto prevede tre sole Tris al-
la settimana, al martedì, giovedì e
domenica; ognuna composta da tre
corse: una di galoppo, l’altra di trot-
to e la terza presa in prestito dall’e-
stero. La scommessa per il grande
pubblico consiste nell’indicare esat-

tamente i vincitori di questi tre
eventi. In assenza di vincitori ripor-
to nel jackpot della Tris successiva.
Un minimo per corsa di sedici par-
tenti e un livello qualitativo e spet-
tacolare garantito da un’apposita
commissione formata da un com-
missario dell’ente, un giornalista
specializzato, un proprietario, un al-
lenatore, un rappresentante dei fan-
tini e dei drivers, un handicapper e
un veterinario. Inclusione, per
quanto permesso dai requisiti nu-
merici e di incertezza, di tutti i gran-
di eventi internazionali. Almeno
una volta alla settimana telecronaca
sulla Rai o su network nazionale.

Una vera rivoluzione disarmata
insomma. Vedremo presto se l’am-
biente saprà cogliere al volo l’occa-
sione, se, una volta tanto si dimo-
strerà maturo. I cavalli e chi li ama
attende ancora, con la fiducia di
sempre. Una fiducia spesso, quasi
sempre finora, tradita.

Mino Bora

«Rilanciamo con la nuova Tris»
La proposta dei fantini per risollevare l’ippica ferma al palo

Mondiali raddoppiati
Zoff è favorevole
«Così vuole la gente»
Il ct parla di tv, di Fiorentina, di Trapattoni
E di Platt: «È una farsa, bisogna intervenire» 04SPO01AF01
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Coppa del mondo
Blatter pensa
alla «rivoluzione»

STEFANO BOLDRINI

ROMA Il grande capo Blatter
vuole i mondiali di calcio ogni
dueanni (letelevisioniringrazia-
no anticipatamente), Pippo In-
zaghi si lamenta perché si gioca
troppo,Zidanesi lamentaperché
aTorino lavitaètriste,Ronaldoè
sudigiriperchélavi-
taèbellaequelloche
è cominciato da
quattro giorni «sarà
ilmioanno».Benve-
nuti a Calciolandia,
1999: l’anno poteva
cominciare decisa-
mente meglio, ma ci
sono 362 giorni per
riscattare questa fal-
sa partenza. Dino
Zoff, ct dal 28 luglio
1998, aspetta buone
notizie.

Il comandante del-
la Nazionale è favorevole o con-
trario al campionato del mondo
ognidueanni?

«A occhio la proposta non mi di-
spiace. Il progetto va studiatobe-
neanchepernonaffossareglieu-
ropei, ma se i capi del calcio vo-
gliono fare questa riforma credo
che avranno buoni motivi per
farlo».

I motivi sono tre: soldi, televisio-
ni e sponsor. Anzi quattro: argi-
narelostrapoteredeiclub...

«Nellosportadaltolivellosideve
tener conto della domanda. Se,
come dice Blatter, quaranta mi-
liardi di spettatori seguono i
mondiali significa che questo
evento piace e forse raddoppiare
l’offerta può essere una buona

mossa».
La verità è che comanda la televi-
sione: per Zoff è un demone, un
oracolo o uno strumento con il
qualescendereapatti?

«Né demone né oracolo, ma un
mezzoconilqualebisognaragio-
nare. Non si può andare contro il
progresso e demonizzare la tv,
ma neppure farsi schiacciare. Bi-

sognamettere ipalet-
ti».

Argomento d’inizio
anno: la tv spazzatu-
ra. Per estensione,
anche nel calcio sia-
moallatvdabuttare
neicassonetti?

«Anche in questo bi-
sogna essere corretti.
La tv di suo non è
spazzatura,maèl’uso
che ne facciamo che
la involgarisce. Ma se
viene proposta la tv
spazzatura, evidente-

menteunabuonafettadipubbli-
co gradisce questo tipo di pro-
grammazione. La regola vale an-
che per la televisione calcistica
d’infima qualità: esiste perché a
qualcunopiacecosì».

AZidanenonpiaceTorino...
«Opinione rispettabilissima che
non ha sconvolto le mie giorna-
te.ÈverocheMarsigliaèdifferen-
te da Torino ed è indiscutibile
che lecittàdimareabbianoqual-
cosa in più, ma forse esistono al
mondoanchepersonecheprefe-
risconoTorinoaMarsiglia».

AInzaghinonpiacegiocaretrop-
po: parla di calcio che non dà tre-
gua,diritmimassacranti...

«Forse sono il meno indicato per
esprimere un giudizio su que-

st’argomentoperchéanchenella
Juventus dei miei tempi i ritmi
eranoelevati.C’eranomenopar-
tite, è vero, ma le rose erano an-
che meno affollate. Si faceva tut-
to in sedici giocatori: campiona-
to,coppeenazionali».

Ronaldo invece è contento: sente
che questo sarà per lui un anno
formidabile...

«Conlequalitàchepossiedenon
sarebbeunasorpresa».

Platt allenatore-ombra della
Sampdoria: l’ennesima farsa di
un paese dove le regole ci sono,
mapochilerispettano...

«Ecco,questaèunacosachemifa
arrabbiarepernondiredipeggio.
Io sono per la legalità: finché esi-
stono le regole, vanno rispettate.

Se la strada èquelladi nonrispet-
tarle, allora aboliamole, almeno
alla farsanonaggiungiamol’ipo-
crisia».

Come forma di protesta ci può
stareloscioperodegliallenatori?

«Non credo alla necessità di for-
me di protesta. Credo invece che
iguardianidelleregoleabbianoil
doveredifarlerispettare».

Mancano tre giornate alla fine
del girone di andata: che c’è di
buonoinquestocampionato?

«LaFiorentina».
Dimostrazione che Trapattoni
nonerafinito...

«No, ma anche la riprova che
quando in una squadra ci sono i
fuoriclasselavitaèbella».

Siamo nell’età dell’Euro: Zoff è

ottimistaopessimista
«Sono per l’ineluttabilità delle
cose. L’Euro c’è perché ci sono le
condizioniper farloesistere.Cer-
to, non ci saranno solo rose, ma
anchequalchespina».

I venti milioni di disoccupati so-
nopiùdiqualchespina...

«Parlo da figlio del Friuli del do-
poguerra e dico: è terribile essere
disoccupati, è tremendo essere
poveri».

CesareMaldinièdal1gennaioun
disoccupato particolare. In atte-
sa di trovare una squadra, l’ex ct
dice che con Zoff la Nazionale
nonècambiata...

«Non ho nulla da dire. Anzi, sì:
chissenefrega».

■ JosephBlattervuoleimondiali
ognidueannienonogniquat-
tro. IlpresidentedellaFifa lo
hafatto intenderechiaramen-
te inun’intervistarilasciataal
settimanalesvizzeroSonntags
Blick:«Vogliamouncalcioper
nazionaliosolopersquadredi
club?.Laformuladeimondiali
èvecchia,risaleaglianni‘30
quandolesquadreandavano
dauncontinenteall’altrocon
lenavi»,haspiegatoilpresi-
dentedellaFifa.Blatterhaaf-
fermatochelasuaideaèuna
rispostaaimiliardariproprie-
taridimediaeuropei, incluso
SilvioBerlusconi,chestanno
premendoperuna«superle-
ga»perclubeuropei.Blatter
temecheseilprogettoprende
ilsopravvento,nel2002in
GiapponeeSudcorea,sivedrà
ilmondialedelleriserve.Se-
condoilpresidentedellaFifa, il
rischioèquellocheiclubnon
lascinopiùandarei lorocam-
pionieuncampionatodel
mondoognidueannidarebbe
allesquadrenazionali«losta-
tuschemeritano».Qualsiasi
cambiamentononentreràin
vigoreprimadel2006elequa-
lificazioniallafasefinalesi
svolgerebberonegliannidi-
sparieconcriteridiversida
quelliattuali.

“«Il vero male
italiano non

è la mancanza
di regole, ma

il fatto che non
si rispettano»

” L’allenatore della Nazionale Dino Zoff in un curioso atteggiamento Vincenzo Pinto/Reuters

La serie A torna in campo con due sfide-scudetto
Il 6 gennaio Parma-Inter e Milan-Juventus. L’ex rossonero Davids: «Obbligatorio vincere»
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Ritorna il campionato all’insegna
dei «grandi scontri». Nella prima
gara del 1999 se la Fiorentina, in
testa alla classifica di Serie A, af-
frontare al «Franchi» la «piccola»
Sampdoriapensandodipoterdor-
mire sonni tranquilli, il Parma di
Malesani, nel tentativo di avvici-
narsi ai viola, tenterà di superare
sul terreno amico del «Tardini» la
rilanciata InterdiLucescu.Insera-
ta poi - nel posticipo delle 20,30 -
Milan e Juventus faranno il resto.
Proprio Edgar Davids - ex di lusso,
oggiunadellecolonnedeibianco-
neri - parla dell’importanza del-
l’incontro. L’olandese mette da
parte i rancori per il Milan e sulla
«frase» detta (attribuita a Costa-
curta: «era l’unicamelamarciadel
nostro gruppo»), quando lasciò il
Milan per la Juve: «Con Costacur-
ta - dice Davids - tutto chiarito da
tempo. Il Milan è stata una tappa
importante della mia vita, come
uomo e comegiocatore.Ho impa-

ratoa conoscere il calcio italianoe
la vita nel vostro Paese... poi ho
colto i frutti con la Juventus, dove
misonorealizzato».

Davids fa poi il punto sul cam-
pionato: «Non è il Milan l’anti-
Fiorentina - dice l’olandese - a
sbarrare il passo a Batistuta po-
trebbe essere benissimo la Lazio.
Con il rientro di Vieri, la squadra
di Eriksson diventa la più forte in
assoluto». Ma si torna a parlare
dell’importanza dell’incontro
clou della quindicesima giornata:
«La cosa più importante - conti-
nua Davids - è battere il Milan per
restare in corsa per lo scudetto. A
una sconfitta a S. Siro non voglio
neppurepensarci».

Negli altri incontri del 6 gen-
naio da segnalare la sfida tra il Bo-
logna di Mazzone e la Lazio di Eri-
ksson e Roma-Piacenza. Infine Sa-
lernitana-Cagliari; Udinese-Vi-
cenza; Venezia-Empoli eBari-Pe-
rugia.

Il programma
di mercoledì
con gli arbitri
Questi gli arbitri designati dalla
Lega calcio per la quindicesima
giornata (6 gennaio) del cam-
pionatodi Serie A: Bari-Perugia:
Pellegrino di Barcellona P. G.;
Bologna-Lazio: Ceccarini di Li-
vorno; Fiorentina-Sampdoria:
Collina di Viareggio; Milan-Ju-
ventus (posticipo su tele+ ore
20,30): Bettin di Padova; Par-
ma-Inter: Trentalange di Torino;
Roma-Piacenza: Bolognino di
Milano; Salernitana-Cagliari:
Braschi di Prato; Udinese-Vi-
cenza: De Santis di Tivoli; Vene-
zia-Empoli: Racalbuto di Galla-
rate.

In primo piano il centrocampista juventino Edgar Davids Lapresse/Reuters


